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FESTA DELL'UNITA' A ROMA 

DOPO LA VISITA DI SEGNI E PELLA IN AMERICA 

Missili "Jupiter,, 
a dicembre in Italia 

L'invio dovrebbe precedere di pochissimo la conferenza al vertice, che 
si terrebbe sempre in dicembre a Ginevra - Un messaggio di Macmillan 
a Krusciov e Eisenhower? - Probabile rimpasto del gabinetto inglese 

Il compagno Amendola mentre parla alla folla riunita nel piazzale della Fiera (Il Roma durante la fesla de - l'I'iilln » elio si è svolt' Ieri roti successo 

IL, C O M I Z I O D E L C O M P A G N O G I O R G I O A M K N D O L A A R O M A 

MILANO, 11 — In una 
corrispondenza da New 
York .il * Corriere della Se­
ra » annuncia «.'he gli Stati 
Uniti si preparano a inviare 
in Italia, a metà dicembre, 
quindici missili * Jupiter »', 
d ie costituiranno l'arma­
mento della prima base di 
missili n gittata intermedia 
sul territorio italiano. 

K* questa, scrive il nug­
naie. una delle due misure 
importanti la cui applica-
/ione è prevista nel periodo 
di tempo precedente la con­
ferenza al vertice. Proprio 
oggi infatti si e appreso da 
Londra che il « premier » 
Macmillan intende stringere 
i tempi al massimo per la 

| conferenza al vertice. Kgh 
pioporrà che rincontro av­
venga entro novembre o. al 
più tardi, ai primi ili di-
cernine. 

L'altra inisiua decisa a 
Washington e In istalla/ione 
«li rampe di lancio per mis­
sili dell«> stesso tipo in ter­
ritorio turco, per la (piale 
un nccordo è stato raggiunto 
in questi giorni tra Washing­
ton e Ankara. 

L'annunci.), che giunge 
all'indomani della visita di 
Segni e Fella negli Stati 
l'niti indica eloquentemente 
la sostanza dei colloqui ame­
ricani dei due statisti. An­
cora unii volta, e nell'immi­
nenza di un incontro cui 
tutto il mondo guarda con 
speranza, i dirigenti cleri­
cali italiani hanno sentito il 
b.sogno di confermare i loro 
'm pegni sul terreno della 
prepara/ione della guerra 
nucleare. 

La distensione apre fa via 
all'unità e al rinnovamento 

La nostra vittoria è legata alla pace - Distensione vuol dire non intervento - 3J terrore elei 
nostri governanti per la fine della guerra fredda - Appello all'unità delle forze della Resistenza 

Molte decine di- migliaia 
di romani sono accorsi ieri 
nel piazzale della Fiera di 
Roma, dove si svolgeva la 
Festa dell'Unità della Capi­
tale. Il comizio di Giorgio 
Amendola si è svolto nel po­
meriggio. Lo hanno aperto 
con brevi saluti il compagno 
Alfredo Reichlin, direttore 
del nostro giornale; il segre­
tario della Federazione del 
I'SI. Palleschi che — accol­
to da vivi applausi — ha in­
dicato nella distensione e 
nella lotta contro il elerico-
fascismo gli obiettivi del suo 
partito: e il compagno Gio­
vanni Berlinguer della Fede­
razione romana del PCI. 

Alla presidenza avevano 
preso posto, oltre agli orato­
ri. il sen. Mole, una delega­
zione del PSL il compagno 
Paolo Bttfalini. segretario 
della Federazione del PCI, 
i parlamentari comunisti 
D'Onofrio e Nannuzzi. il se­
gretario della C.d.L.. Morgia, 
il vice direttore deU'L'nftn. 
Luigi Pintor. e numerosi di­
rigenti del partito a Koma. 

Viviamo in tempi memora­
bili — ha iniziato Amendo­
la — di cui forse, presi dal­
le angustie di ogni giorno. 
non ci rendiamo ancora pie­
namente conto e il significa­
to rivoluzionario di queste 
giornate ancora ci sfugge. La 
vita può sembrare eguale a 
quella di ieri, a quella di 
sempre, i bassi salari, le pen­
sioni di fame, le amarezze 
delle persone oneste per la 
corruzione e gli intrighi. 
possono far pensare che nul­
la sia cambiato. 

Eppure — ha proseguito 
con foga Amendola, inter­
rotto da continui applausi 
— il futuro è già comincia­
to. salgono nel cielo i Lu­
nik creati dall'ingegno uma­
no e cambiano nello stesso 
tempo i rapporti fra gli uo­
mini sulla terra. Stiamo en­
trando in un nuovo periodo 
storico nel quale diventa 
obiettivo politico, attuale e 
raggiungibile la instaura­
zione di un regime di com­
petizione pacifica tra il si­
stema capitalista e il comu­
nismo. 

Questo periodo nuovo è 
caratterizzato dal fatto che le 
meravigliose macchine che 
ieg:strano e trasmettono ; 
stgre!» del cosmo, recano il 
simbolo del lavoro, della so­
cietà socialista. la stella ros­
sa che e salita in cielo. 

La seconda parte del di­
scorso di Amendola è stata 
sopratutto dedicata ad illu­
strare il valore del piano di 
disarmo generale proposto 
da Krusciov all'ONU e che 
rappresenta la più efficace 
alternativa alla guerra Cer­
to — ha detto l'oratore — i 
nemici della pace ci sono e 
non disarmano, ma essi non 
sono i più forti e non riusci­
ranno a mutare il corso de­
gli eventi. La grande spe­
ranza che anima ormai i po­

poli non potrà essere ricac­
ciata indietro perchè è so­
stenuta dalla forza d e l l a 
classe operaia, del movimen­
to operaio internazionale. 
dal movimento di indipen­
denza dei popoli coloniali. 
dall'URSS, dalla Cina, dai 
popoli che dal Danubio al 
Pacifico costruiscono il co­
munismo. Nessuno ormai 
contesta più la forza pacifi­
ca del mondo socialista, quel 
mondo che solo nel '56 i ne­
mici, e anche i disfattisti in 
seno al movimento operaio, 
vedevano destinato a l l a 
sconfitta e alla decadenza. • 

Chi ha fatto fallimento è 
invece la guerra fredda, e se 
sul piano diplomatico le co­
se procederanno ancora len­
tamente. un grande passo 
avanti è stato già compiu­
to nella coscienza degli uo­
mini. L'energia creativa e 
liberatrice scaturita dal XX 
Congresso ha ormai cancel­
lato dalle menti di milioni 
di persone in buona fede la 
menzogna della minaccia 
della « invasione russa ». del­
la presunta « aggressività so­
vietica » su cui avevano ba­
sato il loro potere gli uomi­
ni della guera fredda. 

Longo alla conferenza 
dei comunisti piemontesi 
Le novità della situazione e le prospettive di riscossa 

della classe operaia - Crisi d.c. e dei partiti intermedi 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 11. — Il com­
pagno Luigi Longn ha con­
cluso ieri sera i lavori della 
conferenza dei comunisti pie­
montesi. I.a nostra assise •— 
egli lia esordito — si chiu­
de con un esito soddisfacen­
te. in (pianto sono state trac­
ciate le Unee di una politi­
ca regionale ciie restano da 
precisare e perfezionare. Il 
conregno sì e svolto nella 
linea fissata dull'VIII Con­
gresso: rinnovare e raffor­
zare il partito nel senso di 
ottenere una partecipazione 
di tutti i compaqni alla ela­
borazione drlln pol'fcn ge­
nerale e della politica con­
creta d'ogni giorno. Ciò jiort 
dare più concretezza, per] 
adepuare continuamente la1 

nostra azione ad ogni aspet­
to e momento della situazio­
ne. E' cosi che ra vista una 
rnhdfl politico regionale, die 
non sia solo enunciazione e 
contrapposizione di pro­
grammi e di soluzioni, ma 
azione concreta e precise ini­
ziative di lavoro. 

In (piale situazione inter­
nazionale e nazionale dob­
biamo esaminare oggi Tim-
postuzionc di una politica 
regionale? Assistiamo a una 
presa di coscienza dei grup­
pi dirigenti del mondo capi­
talista. i quali debbono ri­
conoscere che non si può 
pia continuare con la guer­
ra fredda: non solo perchè 
»'-->-« può condurre alla guer­
ra calda e allo sterminio 

«Continua in IO. pae. 7. col.) 

Noi siamo sicuri di vince­
re nella pace — ha detto an­
cora Amendola affrontando 
uno «lei temi centrali del suo 
discorso, quello del rappor­
to fra distensione interna­
zionale e rinnovamento so­
ciale —; il comunismo, co­
me ' ha ricordato Krusciov, 
non si diffonde con la for­
za. K i gruppi dirigenti del­
ia borghesia italiana temo­
no proprio la diffusione di 
questo principio e tremano 
per la distensione Se infat­
ti essi debbono riconoscere 
che l'URSS non vuole la 
guerra, non possono neppu­
re più presentare i comu­
nisti come agchti dello stra­
niero. mantenere diviso il 
movimento popolare, sof­
focare con il ricatto dell 'an­
ticomunismo le esigenze rin­
novatile! delle masse popola­
ri cattoliche. 

La distensione è il frut­
to di una battaglia alla qua­
le — ha proseguito Amen­
dola ricordando le tappe «li 
una lotta durata dodici an­
ni — noi abbiamo dato an­
che in Italia un fattivo con­
tributo. impedendo che il 
nostro paese divenisse com­
pletamente una base ameri­
cana: e oggi ci comprendo­
no anche coloro che ieri non 
intendevano il valore della 
nostra azione. 

Ogai Segni e Pel la sono 
corsi a Washington per chie­
dere di non essere lasciati 
soli, di avere le basi con i 
missili e la protezioni? stra­
niera: essi sono stati trat­
tati come parenti poveri che 
danno imbarazzo e fastidio. 
Ma anche se sappiamo che 
la distensione internaziona­
le non significa automatica­
mente distensione interna. 
possiamo però sostenere che 
la distensione internazionale 
non può che essere fondata 
sul principio del non inter­

vento negli affari interni de­
gli altri paesi. 

La distensione internazio­
nale — ha sottolineato il 
compagni» Amendola — non 
significa divisione in due sfe­
re di influenza, come vor­
rebbero presentarla i capita­
listi desiderosi di cristalliz­
zare i rapporti sociali basa­
ti sullo sfruttamento del la­
voro e sul colonialismo. I la­
voratori dei paesi capitali­
stici hanno qualcosa «la dire 

<('"iiliniin In io. pac. 7. col.) 

giorno della conferenza alla 
sommità. 

Per quanto riguarda la ri­
presa dell'attività ministe­
riale, Macmillan, di ritorno 
dal week-end trascorso in 
campagna. terrà domimi 
mattina al n. 10 di < Downing 
Street » hi prima riunione 
di gabinetto do|M le elezio­
ni ed una delle ultime dello 
attimle governo, l'n lieve li-
maneggiamento della com­
pagine governativa, che do­
vrà pi esentarsi tra due set­
timane ni parlamento, è in­
fatti imminente. Secondo le 
previsioni, non dovrebbero 
esservi grandi mutamenti 
nel prossimo rimpasto mi­
nisteriale: una eventuale so­
stituzioni* del ministro degli 
esteri Selwyn Lloyd, secon­
do l'opinione prevalente de­
gli osservatori politici, non 
avverrà prima ne durante la 
conferenza ili vertice. Si pre­
vede invece la sostituzione 
del ministro delle colonie 
Lennox - Royd. il (piale 
avrebbe avuto recenti dis­
sensi con il governo sonser-
vatore. e probabilmente an-
i'he quella del ministro del­
la difesa Duciin-Saiuiys. 

Intanto si torna a parlare 
(('(intimili In IO. pile. ••. c o l i 

DOCENTI DI FISICA 
contro l'«A» francese 

Essi rilevano i pericoli che l'esplosione nel 
Sahara rappresenterebbe pei cittadini italiani 

Un gruppo di autore-
voti docenti di fisica ita­
liani ha inviato da Pavia, 
dov'erano riuniti a conve­
gno, una Interessantissima 
lettera al direttore del 
« Giorno -, Il quale viene 
pubblicando degli articoli 
del prof. Buzzatl Traverso 
volti a sottolineare I perì­
coli dell'esplosione atomica 
nel Sahara. 

« Signor direttore — di­
ce la lettera — ci ricolle­
ghiamo agli articoli del 
prof. Buzzatl Traverso 
pubblicati qualche tempo fa 
sul suo giornale a proposi­
to della progettata esplo­
sione atomica francese net 
Sahara. 

> Nella nostra qualità di 
fisici nucleari ci dichiaria­
mo d'accordo sul punto es­
senziale della tesi Buzzatl 
Traverso, e cioè che la di­

stanza che separa il nostro 
territorio dal luogo delle 
esplosioni è sufficientemen­
te piccola perchè esista II 
pericolo di una caduta ra­
dioattiva nel caso che si 
ripetessero situazioni me­
teorologiche sfavorevoli, 
che già si sono verificate 
in passato. 

« Non è dunque possibile 
valutare a pieno l'entità del 
rischi e considerare garan­
tita in modo assoluto la 
incolumità della popolazio­
ne italiana. E' compito dun­
que degli organismi respon­
sabili prendere le misure 
adeguate ». 

La lettera è firmata dal 
professori: A. Borsellino, 
G. Cortini, M. Cini, G. Sal-
vlnl, E. Pancini, G. Occhia­
lini, R. Ricamo, G. Toraldo 
di Francia, E. Clemente!. 
P. Caldirola, C. Franzlnettl. 

Verso H « vertice » 

LONDRA. 11. — La noti­
zia già trapelata ieri a Wa­
shington circa l'imminenza 
dell'incontro al .vertice — 
previsto entro i pruni dieci 
giorni di dicembre — e stil­
la sostanzialmente confer­
mata «>gm nella capital** bri­
tannica. 

Fonti bene informate della 
capitale britannica hanno in­
formaci oggi che il primo 
ministro inglese chiederà ai 
capi del governo delle gran­
di potenze la convocazione 
del « vertice » per il mese di 
novembre o. .-il più tardi, per 
i primi di dicembre. Secon­
do altre voci, anche queste 
autorevolissime. Macmillan 
avrebbe già inviato un mes­
saggio ad L'isenhou-er e a 
Krusciov sollecitando una 
« ferma e rapida decisione » 
per la convocazione della 
conferenza. Si afferma inol­
tre. nei circoli politici, che 
Macmillan avrebbe preso in 
considerazione la possibili­
tà di indire una conferenza 
preliminare dei ministri de­
gli esteri a Ginevra allo sco­
lio di definire gli ordini «lei 

TESTA A TESTA MEI 39 CONGRESSI DI IERI 

79 delegati a Fanfani 
78 al gruppo doroteo 

Le altre correnti: 13 delegati a Sceiba, 24 ad 
Andreotti, 27 alla Base e 17 a Rinnovamento 

l.,i inumala poliiii-.i tliiim-iii-
r.ilr ò -<l;iij pr.it ii-amt-iitt- as-
-orhita ilall'ailc-a (tri ripulluli 
«li una quarantina ili rouprt-t-i 
prn\ iticiati «Iella DI'. por IVh*-
/imir «li «dire 1011 ilelczati al 
i-oiii;rr>-(i na/iou.ilr tiri parlilo. 
clic avrà inizio a Fii<-ti/i* il 2.Ì 
ottobri*. Dai primi i-lciilciili in 
po--c--o, ;di apparlt'iiriili alla 
voi-cliia correliti- ili Iniziatili) 
ilntim rnlii n. ilivi-i-i m*| feb­
braio -ror-o in s i tuaci ili F.tn-
f.mi r in «cKil'tri ili Muro (it 
donnei ), appaiono in pira fra 
ili litro per la coii«|ui-ta della 
m.i'ff'.ioraii/a relativa. In lep-
ftero \ a m a s i o , roti il progre­
dire dello spoglio (Ielle -elicile. 
ri-iiliavauo nelle prime ore «li 
i|llesla mattina le li-te «lei fan-
faiiiani. secuili a mola «la linei­
le dornlee. 

Sempre ila un primo, somma­
rio evitile «lei lutali resi noti, 
gli « 'senatori politici dello 
-triiif raineiilii governativo han­

no tratto l'impre—ione che le 
li-te ili rentro-sini-lra (fanfa-
niani. Itmr e -imlaeali-ti ili Hill-
noriiiitento ilrinocraliro) pos­
sono ora a-pirart* seriamente a 
pre-entar-i al condri'—o nazio­
nale in una pn-izioiie «li forza 
tale «la trascinare all'ultimi» 
momento una parte di «|iiella 
vasta c / o n a «li incerti >» che, 
militami» attualmente nelle fi­
le ilorolee, aspetta «li vedere «la 
quale parte penderà la bilan­
cia. (Qualora «picste prcvi-tioni 
-i conformassero e-atle, il pro­
blema «li scelta più Km-sci ri-
mnrr«'lil>e proprio nll'on. .Moro. 
attuale srjirclario della D C il 
quale si troverebbe «li fronte 
a un bivio .«pianto mai impe­
gnativo: o imporre l'allcaii/a 
della -uà corrente con quelle 
( l e n i i scclho-andrcolliatii, o 
rom|M*re la corrente «Inrntra r 
ricercare un accorilo fra le fnr-
mazioni ili contro-sinistra e co­
loro (pochini, iti verità) che 

Brillante esordio di Maefredini 

sin ila ora <•! fanno già chia­
mare « morotei » per distin-
mier.sì dai loro amici u rlorotei 
puri » che baiino simpatie più 
••piccale per la «lestra. 

.Ma, come dicevamo, si tratta 
di impressioni e, per il mo­
mento. sarà bene attenersi ai 
«lati noti e individuabili. Ecco 
il dettaglio «lei delegati eletti. 
provincia per provincia: l'nl 
d'Ausiti: tro «lorotei, «li cui uno 
bonomiano: Sorarn: 2 fanfa-
niani e 1 rinnovamento: Ver­
celli: 2 l'anfani e l Scolila: 
tlessarulriii: 2 l'anfani e 2 Mo­

ro; l'nrcxc: 2 Moro, 1 Rinno­
vamento e 2 Haìc; Milano: 13 
Ila-i* i* 7 Minilo*.amento; lire-
vin: 6 l'anfani, I Rase e 2 
Moro; Cmno: 3 Fa rifa ni e 1 
Si-elba: lìvlluno: 1 l'anfani e 
1 .M«>r«>: Trieste: 2 l'anfani e 

Anilrrntii: l'adora: 
t Itinnov amento : 

'ceiba; 

9 Moro 
/ni peri»; 
Savona: 

Sceiba: La Spe-
e 1 Sceiba; llrp- • 

I 
e 
1 Moro e 1 
2 Moro e 1 
zia: 2 Moro 
ilio Emilia: 3 l'anfani e 2 Scoi-
ba; Moilrita: ( l'anfani, I Mo. 
ro e 1 Scolila; llologna: 2 Fan-
fan i e 3 Scolba: Itaicitnn: 3 
Moro; l'iarrnza: 3 Fanfani.' Fi-
rrnzr: 3 l'anfani e 2 Raso: Li-
torno: 2 Fanfani o l Moro: 
Lucra: 3 Fanfani o I Rinno-
v amento: Gro.wto: 3 Fanfa-

2 Fanfani e t Mo-
l'rsaro : 
Fanfani 

n i : l'rr il pia: 
r,»: Terni: 3 Fanfani; 
• Fanfani: Hirii: \ 

LA DOMENICA SPORTIVA ha re«istrato noi calcio il parete lo della Juvo a Borsamo. le vittorie della Fioren­
tina M I I U Roma, de! Bari sul Cienoa. della Lazio sai I.anernssi. del Milan sul 

Napoli, del Padova sul Palermo e della Spai sull'L'dineso. Samp e Inter hanno p a r o d i a t o . Nell'ippica si è avuta 
la vittoria di leare IV nel - Freccia d'Italia »: nel c io lUmo il snrre**jn di V«n l.ooj- nella Pari ci-Tour» e nella 
atletico il mce l ine di Roma si è concluso con due ecco/tonal i prestazioni des ì i italiani Martini e Carlo I.ievore 
Noli;. Tc!olo:o il eoal delta Roma, realizzato dall'applau dit issimo Manf redini 

e 2 Aiulreolti; Teramo: «S Moro 
e I l'anfani: l'escara: I An-
«Irootti e 1 Fanfani: \apnli: 
17 di Iniziativa democratica 
unita. 1 Andrcotri e t f.ava 
e ila-*-: Caserta: 7 Fanfani e 
7 Moro; Foenia: 8 Fanfani. t 
Moro e 1 Rinnovamento: Lec­
ce: 7 Mnro. 2 Fanfani e 1 
Rinnovamento: Co<rnza: 13 
Moro. I Fanfini. 1 \ndrootti 
•• 2 B.i-c; SirnciKi; r> Fanfa­
ni e I r-celba; lìietun: 1 Fan­
fani. 1 Mori». I :-<-rll).i e I 
Rinnovamento: Trapani: i \ | n . 
ro e 1 Fanfani. 

Di ri- il Laro import.»n:e man­
ca quello di Roma: *i pr ' \ c -

torchcranno 12 «Ide­
ilo m i -

TRAGICA ESPLOSIONE DI UN PETARDO TRA LA FOLLA A SAN NICOLA DA CRISSA 

Cinque morti e centocinquanta feriti per 8 fuochi a una festa patronale 
L'ordigno, che doveva aprire la sparatoria per la festa della Vergine del Rosariot non è esploso in aria ma è ricaduto 
tra la folla: quattro persone sono morte sul colpo e una è spirata all' ospedale - Pare si trattasse di una bomba di mortaio 

ile rh<-
;aii ad Andreotti r 6 
nnran/-~. A conti fa'ti, dunque: 
~.'i dflerati a Fanfani: 27 alla 
Ra-r. 17 a Rinnovamento: 73 
ai ilorotei: 21 ail \nilroo:ti 
(Vomprendrmb» zia i 12 di Rn-
*na * e 13 a Scciba. Non sono 
coii ie;;ia:i . in que-to calcolo, 
i voti napoletani eh,- *ono *oar-
-amontc comprensibil i: non *i 
-a, infatti, comò rli-:ririuiro i 
17 voti iniziaiivisti fra doroteì e 
fanfaniani e sturxiani: e non si 
capisce affatto come la lista 
tli Cava po**a comprendere an-

(Continua in la. pae- 9. coI.> 

Clamorosa vittoria 
dei socialdemocratici 
nel « land » di Brema 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO. 11 — Cin­
que persone sono morte e 
altre 150 (di cui una decina 
gtavemente) sono rimaste fe­
rite a causa dello scoppio di 
un grosso petardo — pare si 
tratti addirittura di una bom­
ba da mortaio — nel corso 
della preparazione dei fuochi 
artificiali che avrebbero do­
vuto concludere i festeggia­
menti della Vergine del Ro­
sario a San Nicola da Crissa. 

La sciagura è avvenu­

ta verso la mezzanotte «Ir 
ieri, quando stava per a-
vere inizio lo spettacolo 
di fuochi artificiali, orga­
nizzato. a conclusione òei 
festeggiamenti, dal Comu­
ne di S a n Nicola. Nella 
piazza del paese, che dista 
una settantina di chilometri 
da Catanzaro, si erano dati 
convegno, oltre i paesani, 
molti abitanti dei paesi vi­
cini, giunti a San Nicola in 
carovana, a bordo di pull­
man. di automobili e moto­
ciclette. La festa stava per 

concludersi, quando l'artifi­
ciere. tale Francesco Gullo. 
lanciava l'ordigno: dopo una 
brevissima parabola, invece 
di esplodere in aria, il petar­
do ricadeva nella piazza an­
elando a esplodere in mez­
zo a un folto gruppo di per­
sone ferme sul marciapiede. 

L'esplosione le investiva 
:n pieno: quattro morivano 
sul colpo, per gravissime mu­
tilazioni e ustioni. I primi 
soccorritori non potevano 
fare altro che raccogliere i 
cadaveri dell'insegnante ele­

mentare Pasquale Martino. 
della moglie di quest'ultimo. 
Antonia La Face, e di tali 
Stefano Galati e Gregorio 
Costa. * Per un raggio di 
50 metri, i feriti giaceva­
no per terra invocando il 
soccorso. Pur nel panico che 
si era impavlronito della fol­
la. alcuni accorrevano aJ 
aiutare i carabinieri e i pri­
mi volenterosi. Con le auto 
che si trovavano li sulla 
piazza, i feriti venivano tra­
sportati a^li ospedali di Vi-

bo Valentia e di Tropea e 
alle cliniche di Pizzo Cala­
bro. Sant'Onofrio e Soveralo. 

Aj medici, apparivano su­
bito in grave stato il ven­
titreenne Tommaso Marche­
se, il ventisettenne Salvato­
re Bruni e tali Maria Rosario 
Papa. Daniele Paone. Carlo 
Cesario. Marta Macri. Rocco 
Furiano ed altri. Il primo di 
questi, Tommaso Marchese, 
tre ore dopo che era stato 
ricoverato all'ospedale di 
Pizzo Calabro, moriva a cau­

sa delle gravissime ustioni!qualità vietata. L'artificiere 
riportate nello scoppio. che aveva lanciato il petar-

Le autorità provinciali do si e dato alla latitanza. 
hanno aperto un'inchiesta! Secondo quanto si e ap-
sulle c.iuse della sciagura; preso stasera a Catanzaro, il 

is t i tuto Procuratore della che ha insanguinato uno dei 
paesi più poveri della Cala­
bria. L'inchiesta e stata affi­
data al Sostituto Procuratore 
della Repubblica di Vibo Va­
lentia. che ha potuto subito 
appurare che i fuochi non 
erano stati accesi alla distan­
za regolamentare dall 'abita­
to e che gli artifici erano dii 

Repubblica di Vibo Valentia 
dr. Sorrentino, avrebbe or­
dinato il fermo del sindaco 
d: San Nicola, dr. Trombi; 
perche avrebbe permesso la 
accensione dei fuochi ar t i ­
ficiali a una distanza non re­
golamentare dall'abitato. 

ANTONIO GIGLIOTTI 

BREMA. U. — I socialdemo­
cratici tedeschi hanno clamo­
rosamente vinto le elerioni pò. 
litiche generali del • land • di 
Brema, assicurandosi la ro**c-
cìoranza assolata dei voti « 
dei sorci * speso del partito 
tedesco o della stessa demo­
crazia cristiana di Adenauer. 
I socialdemocratici sono passa­
ti da 31 a 61 scoti. Il meco*» 
nismo elettorale ha consenti­
to ai democristiana di annien­
tare un soffio, passane* da 15 
a 16. par avendo sabiU ina 
oorta flessione nel wmiL Scon­
fitti sona risaltati I Hfteral-
demooratici e U partlU te . 
de$o«. 
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